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Sedriano, 22 ottobre 2002 
All'attenzione dei sigg.ri Sindaci 
e Assessori alla Pace  
dei comuni del magentino 
Loro sedi 
 
Oggetto:  proposta di sportello per la cittadinanza sui problemi di applicazione della 

normativa sull'immigrazione 
 
Gentili Sindaci, gentili Assessori, 
è a tutti voi ben noto che è da qualche tempo entrata in vigore la cosiddetta legge "Bossi-Fini" 

sull'immigrazione che il padre comoboniano Alex Zanotelli ha così commentato: "… mi vergogno 
di essere italiano … e quello che preoccupa di più della Bossi-Fini è che mette tra parentesi la 
persone:  quello che interessa è che l'immigrato lavori, non che esista come essere umano con una 
propria cultura o come cittadino. In questo senso la Bossi-Fini avalla una mentalità secondo la quale 
l'immigrato deve essere una merce da utilizzare". 

Vi saranno poi senz'altro note anche le tribolazioni di molti anziani e loro parenti stretti che nei 
nostri comuni hanno dovuto affrontare la vicenda della regolarizzazione di colf e badanti, figure 
indispensabili nella nostra realtà per dare ai nostri vecchi un'alternativa al ricovero negli ospizi. 
Molte persone si sono rivolte alle sedi più disparate per avere un minimo di aiuto nella stesura dei 
kit per la regolarizzazione e soprattutto per la conoscenza dei contratti e persino rispetto ai 
documenti di identità dei lavoratori stranieri. 

Pochissimi, ci risulta, sono stati i comuni che hanno avvertito la necessità di dare una mano alle 
famiglie più bisognose, come ha fatto ad esempio il Comune di Venezia, oppure di "venire 
incontro" ai problemi dei tanti cittadini stranieri che aspirano ad essere regolarizzati. 

Dopo qualche assemblea, alquanto disertata dalle istituzioni locali, come Comitato Pace e 
Milano Ovest Social Forum, propugnatori degli ideali di cooperazione e di solidarietà tra tutti gli 
esseri umani che sono alla base dello Statuto degli Enti Locali per la Pace di Perugia, vogliamo 
avanzare una semplice, piccola, proposta concreta; perché, anziché delegare sempre alle Parrocchie 
o al volontariato le iniziative di accoglienza, per una volta non sono i Comuni, la base democratica 
dello Stato, a prendere l'iniziativa? Come? Ad esempio basterebbe aprire un sportello, non solo a 
livello burocratico, per l'ascolto dei problemi dei cittadini stranieri, anche non regolari, comunque 
presenti nel territorio. In questo modo si avrebbe un monitoraggio della situazione, si potrebbero 
dare le informazioni di base necessarie e si potrebbero ipotizzare progetti di accoglienza. 

Vogliamo parlarne insieme? Possiamo fissare a breve un incontro in ogni singolo Comune per un 
confronto sereno, che comunque potrebbe essere utile per approfondire il problema? 

Vi contatteremo a questo scopo nei prossimi giorni. Cordiali, saluti. 
 
Per il Milano Ovest Social Forum 

Simona Carassi 
Tel. 3385974108 

 Per il Comitato Intercomunale 
per la Pace del magentino 

Antonio Oldani 
Tel. 3479782591 

 


